
D Gu ALFUROS DI GrLOLO. 

I viaggi di Beccati, di De 1\lbertis, e gli studi di Gigliolit 1'1antegazza. 
ed nitri, hanno cresciuto anche in Italia l'interesse per quelle popolazìoni 
delle Molucche, che si 1nantennero sinora estranee ali' influenza Maìese, e si 
chiam;r.no con vario nome Alafora, Harafor, Alfoer o Alfuros. I n1ontunari 
del!a Nuova Guinea, come gli isolani della parte orientale delle isole Aru, 
e gH abitanti dell' interuo di Ceram e delle foreste di Gilolo sono, agli 
occhi clei ~Ialesi, .Alfuros1 specie di barbari, a 1nodo dei greci. 

Gli etnologi hanno riscontrato, che due r~zze, a dir poco, vanno 
confuse sotto questa denominazione in molti scritti dedicati a quegli Arci­
pelaghi. Ora il signor Hamy, valendosi d' a:cune notizie trasmesse dal na• 
turalist-1 Raffray1 che esplora quelle regioni, in ispecie la Nuova ·Guinea.; pre­
sentò uno studio sugli Aifuros di Gilo1o, Queste popolazioni si suddividono 
in due gruppi etnici distln.ti, Il prìmo si connette ai P.1pua i indicato forse 
da Pigafetta, fu studiato da Rienzi, Ear1, Jacquinot, ,v-allace, specie da 
qnest' ultimo, alle cui ricerche l'Han1y ben poco aggiunge (1)1 convenendo 
con lui appieno nella origine e neHa quasi perfetta rassomiglianza pnpua­
sica di questa prin1a specie d' i\Ifuros ( 2 ). La seconda specie fu studiatU, dal 
R.affn:iy a Dodinga, sulla costa di GHo;o, lnogo di non facile approccio 
ptr lv. selv::tichezza dei n.ntivi) onde lo protessero alcuni soldati olandesi, 
t.'.he facevano unn. spedizione per punire :tna rivolta scoppiat:1 contro un 
vassallo loro nelPisola, Gli Aifuros di quei dintorni, secondo il Raffrayr 
sono alti e be1ìe aitanti del~a persona; hanno testa .1Hungata1 viso ovale­
sorn1onl.a.to da fronte alta; occòi a taglio orizzontale, mento saliente, Hanno· 
talvolta spessa barba; torso bellissi1no, gan1be e -coscie straordinariamente 

(t) Si veda !' ed(z\one (d Plg:ifett;i, pul.!l.,iL:ata dalla ll,rkluyt Stitldy, 1!374. p. t33, dv: il Ham 
dta :n vppoggio della s::i::a. 0pi11!t.me. ~ P<!r gli :i'.tri: Hktni: L'Octattfr voi- I, ?• 2q; Eu!. T!u nr,y 
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pelose. La tinta di loro pelle è pìù éhiara che nei malesi, un colore ca­
nella cbia.ra ( 29-30 d<ll.la sc"'1a cromatiea-anfloopologica); i capelli sono neri 
1unghissimi un po' arricciati, racc01ti in un nodo ; vestono una c:i.itur.a di 
cor<lli\ da cui pende utl p~zo di stoia. che per uno dei lati viene a co~ 
prirli davanti, e scende & forma di grembiule~ Porta.no braccialetti spirali, 
lru:ghi ane!U di conchiglie e collane di conterie. Vanno arm:,ti di Iancie 
in legno di _ferro, di archi e freccie di bambù; sono feroci tagliat-orj di teste 
umane, onde fanno poi grandi collezioni. Selvaggia è l'espressione del viso, 
l'occhio mobilissimo; parlano poco e ricusarono al Raffray la più lieve 
indicazione. 

Pare dunque al signor Hamy che il giudizio del Meinicke, il quale 
ravvicinava questi abitanti aglì indigeni di Cdebes e di l3ornoo s'appooesse 
al vero, e trovi oggi una conferma positiva. I caEatteri suaccennati degli 
Alfuros sembrano gli stessi dei Dayachi, des Battas di Sumatra e di altre 
popolazioni spinte dalle invasioni nell'interno di quelle grandi isole. 

Molti, sulle traccie del signor Vivien de Saint Martin, confusero 
questa razza colla Polinese, sotto un nome solo (I); ora il signor Haxny 
propone di chiamare tutte le popolazioni premalesi, Alfuros, Battas, Daya· 
chi, ecc. sotto il nome di .lndQntsii1 perchè occupino un. posto vicino ai 
Pqlinesii, 1na ne siano distinti. 


